SENATO. PASTORE, CON CARTA DEI DOVERI UNA P.A. PIU' TRASPARENTE E FUNZIONALE
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di Dario Caselli

Una Pubblica Amministrazione più a misura di uomo, trasparente e funzionale. Sbarca oggi in Aula al Senato il disegno di legge delega per l'emanazione della Carta dei doveri delle amministrazione pubbliche. Un via libera che potrebbe arrivare già oggi e che, come precisa il relatore del provvedimento Andrea Pastore, "rappresenta il primo passo per il varo del Codice del diritto amministrativo".
Quindi siamo di fronte ad un passo importante per la nostra PA?
"Dire storico addirittura. Questo provvedimento completa il quadro delle riforme sulla Pubblica amministrazione avviato dal pacchetto Brunetta. Grazie a questo provvedimento potremo finalmente arrivare alla realizzazione del Codice del diritto amministrativo nel quale saranno raccolte le norme sui procedimenti amministrativi, quelle sulla documentazione amministrativa, sull'amministrazione digitale, sul lavoro del pubblico impiego ed infine quelle normative che formeranno la Carta dei Doveri".
Un progetto ambizioso?
"Senza alcun dubbio. Pensi che questo processo va avanti da oltre 15 anni, frutto dell'attività di diverse legislature".
Ma in concreto cosa cambia per i cittadini?
"Molto perchè in questo modo avranno la possibilità di relazionarsi ad un'amministrazione più trasparente ed umana. Lo spirito di questa normativa è appunto di semplificare e rendere amichevole l'aspetto della Pubblica amministrazione. Tutto questo attraverso una Carta dei doveri che rappresenterà un insieme di disposizioni vincolanti riguardanti i comportamenti degli impiegati pubblici e, più in generale, degli amministratori nei confronti di cittadini ed imprese".
Dopo il via libera del Senato il provvedimento passerà alla Camera...
"Sì e mi auguro, come credo, che l'iter sia breve. Nel passaggio al Senato abbiamo apportato delle importanti migliorie, che hanno permesso al testo di essere rispondente sempre più alle reali esigenze dei cittadini. Abbiamo introdotto correttivi che garantiscono una maggiore trasparenza all'attività della PA, così come siamo intervenuti sul fronte delle tecnologie informatiche al fine di aumentarne l'utilizzo. Inoltre abbiamo inserito nella normativa anche una serie di riferimenti riguardanti la partecipazione dei soggetti portatori di interessi diffusi, come associazioni e comitati, nell'ambito della redazioni di piani e programmi. Infine la Commissione Affari Costituzionali del Senato ha previsto che nell'ambito dei controlli sulle imprese questi venissero programmati ed operati in sintonia con le esigenze delle stesse aziende".
Un buon lavoro, quindi. In accordo con l'opposizione?
"Sì, devo dire che il lavoro in fase emendativa è stato svolto in sinergia con l'opposizione. Un clima positivo che ha consentito che venissero riprese una serie di proposte presentate dalle minoranze, creando così una condizione di lavoro effettivamente bipartisan e di reciproco rispetto".

